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nese Tobia Borghi al Guarino (1). Nel 1514 Massimiliano
confermo ai mercanti tedeschi residenti in Milano i loro
antichi (1469-1499) privilegi (2). Traendo profitto delle
Consuetudines del 1216 e degli Statuti del XIV, V.
Cuzzi (3) tratto dell’istituto delle obbligazioni. Fu osser-
vato (4) che avrebbe potuto giovarsi anche di giuristi
quali Alberico da Rosate, Signorolo degli Omodei, ecc.

In documenti degli anni 1263, 1336 si fa ricordo di
pittori milanesi (5). Il Castello e le sue decorazioni arti-
stiche (6). S. Lorenzo Maggiore (7). La casa dei Missa-
glia, celebri fabbricatori d’ armi (8). Tappezzieri e ri-
camatori alla Corte Sforzesca (9). Lo stemma di Mi-
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deutschen Kaufleute, Quellen w. Forsch. v. k. preuss. Institut in
Rom V, 269.
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(8) G. MoRrETTI, La casa dei Missaglia in Milano, 1. Poli-
tecnico, febbr.
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zesca. Pare che 1’ industria delle tappezzerie venisse da maestro
Giovanni da Borgogna).



